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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

VARIANTE PARZIALE N. 4 EX ART. 17 C. 7 L.R. 56/77 e s.m.i. 
 

- articoli variati -  
 

 

 

PREMESSA 
 
La variante parziale N° 4  riguarda la normativa e in particolare l'inserimento del 
punto 5.7 nell'articolo 10 e la modifica al punto 2.4 dell'artic.21 delle norme di 
attuazione del p.r.g. 

 

Vengono pertanto riportati solo gli articoli delle N.T.A. variati. 

 

Le modifiche al testo degli articoli sono indicate con carattere corsivo neretto 
sottolineato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

Prescrizioni di assetto qualitativo. 
 
1. Per il controllo normativo delle modificazioni dell'assetto fisico, funzionale e 
ambientale degli immobili (aree o edifici) il Piano definisce le prescrizioni di: 
Assetto Qualitativo complessivo: 

1.1. - Confermato allo stato in atto. 
Quando si prevede il mantenimento della situazione esistente, con il fine di una 
riqualificazione generale del contesto, senza interventi di nuova consistenza 
fabbricativa. 

1.2. - Compatibile con le preesistenze. 
Quando si prevede l'inserimento delle nuove consistenze fabbricative ammesse in 
modo coerente ed ambientalmente coordinato con il contesto. 

1.3. - Conforme agli usi previsti. 
Quando si prevede la realizzazione di nuove consistenze fabbricative. con impostazione 
progettuale autonoma, pur mantenendo un coordinamento ambientale con l'intorno. 

2. Ciascun assetto complessivo si attua secondo: 
2.1. - Caratteri Funzionali. 
2.2. - Caratteri Formali 
2.3. - Caratteri Materiali. 

 
3. L'assetto qualitativo dei caratteri funzionali si attua secondo la disciplina dei 
tipi fabbricativi e delle aree tipologicamente complementari agli usi ammessi. 
Essi sono: 

• 3.1. - Edifici abitativi: unifamiliari (1 piano o 2 piani fuori terra); 
bifamiliari (1 piano o 2 piani f.t.); plurifamiliare (2, 3, 4 o 5 piani f.t.); 
tipologicamente ordinati alla convivenza disciplinata; per ricettività alberghiera e 
paraalberghiera; di tipo speciale. 

• 3.2. - Edifici per attività economiche: del settore primario; del settore 
secondario artigianale, industriale; del settore terziario commerciale. 

• 3.3. - Edifici per attività direzionali. 

• 3.4. - Edifici per servizi pubblici: scolastici, sociali, plurifunzionali, tempo 
libero. 

• 3.5. - Edifici per parcheggi. 

• 3.6. - Aree tipologicamente complementari agli usi abitativi; produttivi del 
settore primario, secondario,terziario; agli usi sociali, scolastici, per il tempo 
libero e parcheggi. 

4. L'assetto qualitativo dei caratteri formali si attua secondo la disciplina dei 
valori ambientali e degli elementi architettonici e strutturali. 
Essi sono: 
4.1. - interpretazione e definizione progettuale di: 
luogo, ambiti di riqualificazione, 
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facciate, loggiati, colonnati, porticati, portali, aperture, balconi, coperture, camini, 
apparato decorativo, manufatti, pertinenze, spazi liberi, aggiunte deturpanti, ecc. 
recinzioni, bassi fabbricati accessori, tettoie, ecc. 

4.2. - valutazione e considerazione dei caratteri formali delle preesistenze e 
dell'intorno, fabbricativo e non. Imitazione di immagini preesistenti, ovvero loro 
interpretazione; sostituzione di particolari architettonici degradati od alterati in 
contesti di immagini stilisticamente coerenti. 

4.3. - attuazione di progetti architettonici di matrice storica esistenti in archivi 
comunali, secondo iniziative di ricerca, pubblicazione e promozione attuativa. 

4.4. - realizzazione di progetti urbani, definiti con connotati ambientali, tipologici, 
espressivi coordinati ed armonizzati per l'intero ambito individuato, con 
integrazione plurifunzionale interna, organizzazione dei volumi e degli spazi aperti, 
individuazione di percorsi pedonali e veicolari, decoro paesaggistico, arredo 
urbano, connessione con il tessuto edilizio circostante. 
 
5. L'assetto qualitativo dei caratteri materiali si attua secondo la disciplina delle 
esecuzioni degli interventi. 
Esse sono: 

5.1. - uso di materiali delle tradizioni locali; 

5.2. - uso di colori delle tradizioni locali; 

5.3. - esclusione di materiali per finiture esterne non conformi all'ambiente 
preesistente o di carattere storico artistico documentario; 

5.4. - considerazione delle preesistenze materiali sia proprie degli immobili da trasformare, quando 
ne sia prevista la conservazione, sia dei loro intorni; 

5.5. - definizione delle superfici di suolo non fabbricativo, anche a conferma di preesistenze 
degradate o scomparse ma, documentabili, ovvero in conformità a preesistenze dell'intorno, ovvero 
per ragioni igieniche; 

5.6. - sistemazione delle superfici di accesso e percorso veicolare o pedonale e delle superfici a 
parcheggio. 

5.7 Per gli interventi alle facciate degli edifici e ai manufatti ricadenti all'interno 
del limite del centro storico, così come individuato dalla cartografia del presente 
P.R.G.C., si rimanda al Piano del Colore del centro storico e in particolare alle 
N.T.A e al Repertorio degli Elementi. 
 

6. Le previsioni di assetto qualitativo disposte dal Piano, si attuano adeguando la qualità della 
progettazione e della esecuzione degli interventi. 

7. Costituisce pertanto impegno specifico il controllo non solo della conformità tecnica, ma anche 
della qualità dei progetti, sia urbanistici che architettonici attuativi e cioè della loro conformità ai 
disposti di assetto qualitativo funzionale, formale e materiale. 

 

 

 



 

 

 
Norme per le aree residenziali: 

di Carattere Ambientale e Storico 
Centro Storico – Tav. n. 8 di P.R.G.C. scala 1:500 

 

1. Le aree normate nel presente articolo, individuate e classificate ai sensi dell'art. 24, 1° 
comma punto 1) della L.R. 56/77, sono costituite dall'insediamento abitativo originario 
urbano e le annesse aree di pertinenza, definito Centro Storico, di interesse ambientale 
storico o semplicemente documentario, in cui si rendono opportuni interventi e 
destinazioni aventi per finalità il recupero delle connotazioni ambientali di testimonianza 
storica, culturale e tradizionale, l'eliminazione degli elementi deturpanti, il miglioramento 
delle qualità del patrimonio edilizio e la permanenza del tessuto sociale preesistente. 

 

2. Prescrizioni. 

2.0.  Le aree di insediamento edilizio urbano di interesse ambientale e storico sono 
confermate agli usi in atto e sono adibite agli usi abitativi e complementari volti a 
soddisfare gli afferenti fabbisogni della popolazione residente nel territorio comunale. 
 
2.1. Destinazione d’uso. D 

D1 - Sono considerate prescrizioni d'uso coerenti, con consistenza quantitativa minima 
70%: 
r : residenza di tipo generale; 
sp: parcheggi pubblici; 
td, tc, tr, tg: attività direzionali e terziarie, commerciali al dettaglio, esercizi pubblici, 

attrezzature ricettive e ricreative, escluso discoteche e sale da ballo. 

D2 - Sono considerate prescrizioni d'uso compatibili, con consistenza quantitativa 
massima 30%. 
sv: servizi per verde, gioco e sport; 
sc: servizi di interesse comune; 
g : servizi e attività tecniche di interesse generale: 
pal: attività artigianali di servizio, compatibili con il contesto non moleste, nocive o 

insalubri; 

D3 - Sono ammesse destinazioni relative a pertinenze funzionali della residenza quali: 
autorimesse private al servizio degli alloggi, laboratori di casa, impianti privati per il 
gioco e lo sport, ecc. 

D4 - Le destinazioni artigianali di servizio sono ammesse a condizione che si possano 
svolgere agevolmente anche in unità immobiliari di carattere residenziale e che non 
comportino occupazione di aree esterne con depositi di materiali e di prodotti. 
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2.2. Tipologia di intervento. I 

I1 - Gli interventi avranno carattere di: 
manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia di tipo A – B – C, ampliamento (ai sensi del punto C3), 
sopraelevazione (ai sensi del punto C4), Ricomposizione Volumetrica con Recupero 
Ambientale (con Piano di Recupero), Riqualificazione Formale Ambientale (con 
Piano di Recupero). 

I2 - Il tipo di intervento ammesso per ciascun edificio o area della zona è indicata nella 
Tavola di P.R.G. in scala 1:500. 

I3 - A completamento dell'indicazione cartografica dell'intervento ammesso, valgono le 
seguenti prescrizioni specifiche, da intendersi obbligatorie ed in aggiunta alla tipologia 
dell'intervento ammesso e definite dalla numerazione interna all'isolato: 

1. Finestre con tipologia ad “OBLO’” da reinterpretare uniformandole alle 
caratteristiche di quelle esistenti nel contesto abitativo adiacente. 

2. I balconi dovranno essere ristrutturati (anche mediante la sostituzione) 
prevedendo la demolizione delle superfetazioni esistenti. Dovranno essere 
riproposti tipologia e materiali. 

3. Balconi, finestrini e portone autorimessa da reinterpretare uniformandoli alla 
tipologia caratteristica del Centro Storico. 

4. Riordino dei volumi emergenti dalla copertura. 

5. Terrazzo da recuperare ed uniformare alla tipologia della zona. 

6. Balconi di forma semicircolare da reinterpretare uniformandoli alla tipologia della 
zona. 

7. Finestre con tipologia ad “OBLO’” da reinterpretare uniformandole alle 
caratteristiche di quelle esistenti nel contesto abitativo adiacente. 

8. Superfetazioni da demolire. 

9. Superfetazioni da demolire. 

10. Superfetazioni da demolire. 

11. Superfetazioni da demolire. 

12. Superfetazioni da demolire. 

13. Finestre con tipologia ad “OBLO’” da reinterpretare uniformandole alle 
caratteristiche di quelle esistenti nel contesto abitativo adiacente. 

14. Nell’area del complesso monumentale del Castello valgono le indicazioni 
progettuali proposte dai professionisti incaricati e concordate con la 
Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali della Regione Piemonte. 

15. La demolizione riportata sulla Tav. n. 8 del P.R.G.C. è riferita alle sole 
superfetazioni realizzate sul terrazzo. 
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I4 - Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sono comunque ammessi 
in tutti gli edifici compresi nella delimitazione di zona. 

All’interno dei Piani di recupero sono ammessi gli interventi indicati nella Tavola 
di P.R.G.C. 

I5 - Gli edifici di cui è prevista la demolizione secondo le indicazioni delle Tavole di 
P.R.G., fino alla attuazione della previsione, sono soggetti solo a interventi di 
manutenzione ordinaria. 

I6 - E’ ammessa altresì la nuova costruzione di autorimesse interrate o seminterrate 
con altezza fuori terra media ponderata non superiore a m. 1,40 incluso il fronte di 
accesso.  
Potranno essere consentite solo ove le condizioni dei luoghi lo permettano, previa 
verifica delle preesistenze significative di testimonianza storica, culturale, 
ambientale riscontrabili nell’intorno, che non dovranno essere in alcun modo 
compromesse dall’esecuzione dell’intervento. 
Inoltre potranno essere consentite soltanto con ambientazione a verde o a congrue 
destinazioni della copertura ed inserimento ambientale dei fronti di accesso 
secondo le prescrizioni di assetto qualitativo del presente articolo. 
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2.3. Consistenza Quantitativa. C 

C1 - Conferma della consistenza edilizia alla data di adozione del P.R.G.; 

C2 - Ampliamenti di volumetrie per gli interventi ammessi, ad uso abitativo, o per gli 
usi ammessi, in spazi interni alla sagoma dei fabbricati, non computati o non abitati 
(vani scala, logge, depositi, sottotetti abitabili; esclusi balconi, terrazzi, bassi 
fabbricati accessori), senza alterazione delle linee tipologiche, delle sagome e dei 
perimetri esterni. Le modifiche al numero delle unità-alloggio sono ammesse purché 
a parità di superficie abitabile. Tali interventi sono possibili solo sugli edifici ove è 
stato indicato l'intervento di ristrutturazione sulla Tav. n. 8 di P.R.G.. 

C3 - Ove documentatamente non esistano gli spazi di cui al punto precedente, sono 
consentiti, per gli interventi ammessi, ampliamenti "una tantum" delle abitazioni, 
necessari al miglioramento degli impianti igienico-sanitari o al miglioramento 
funzionale delle stesse, non eccedenti il 20% della superficie utile residenziale 
lorda esistente e comunque non superiori a 20 mq. per ogni unità abitativa 
esistente, con inserimenti ambientali omogenei, evitando aggregazioni deturpanti, 
senza variazione del numero delle unità/alloggi. 
Tali ampliamenti, ammessi in via preferenziale sulle testate se libere o sulle 
facciate secondarie e se non prospicienti spazi pubblici di qualunque tipo, sono 
esclusi qualora si ricorra all'adeguamento delle altezze o al recupero di annessi 
rurali di cui ai successivi punti 4 e 5 del presente paragrafo. 
Gli stessi sono possibili solo sugli edifici ove è indicata, sulla Tav. n. 8 di P.R.G., 
anche la sigla (a) di ampliamento, o dove è espressamente specificato nelle note 
aggiuntive del precedente punto I3. 

C4 – Altezza massima di edificazione fuori terra pari all’esistente. 
 E’consentito l’adeguamento dell’altezza dei piani al livello minimo previsto 

dall’art. 1 del D.M. Sanità 5 Luglio 1975 (Gazzetta Ufficiale 18.7.1975 n. 190), a 
condizione che tale adeguamento non sia tecnicamente o giuridicamente possibile 
utilizzando il volume globale esistente, con conseguente sopraelevazione della 
linea di gronda e del colmo del tetto, mantenendo le pendenze preesistenti, a 
seguito degli adeguamenti abitativi o terziari ammessi, inoltre è ammesso 
l’innalzamento sopra la quota stradale del piano terreno. La sopraelevazione è 
ammessa con permesso di costruire fino a cm. 50 e con Piano di Recupero fino a 
cm. 120, sugli edifici ove è indicata anche la sigla (s) nella Tavola di P.R.G. n. 8, o 
dove è espressamente specificato nelle note aggiuntive del precedente punto I3.  
Si richiamano le norme per il recupero a fini abitativi dei sottotetti di cui alla L.R. 
21/98. 
Sono comunque escluse demolizioni di soffittature, volte e orizzontamenti che 
presentino particolare pregio storico-artistico. 

C5 - Recupero ad uso abitativo, o per gli usi ammessi, di annessi rurali o impianti 
produttivi dismessi o non occupati, costituiti da strutture fisse, coperte e chiuse 
almeno su tre lati (escluso tettoie e fabbricati precari), con caratteristiche 
dimensionali, tipologiche e statiche congruenti con il contesto edilizio di 
riferimento e con la destinazione prevista. 
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E' ammesso con permesso di costruire: qualora riguardi l'ampliamento o la 
formazione di alloggi o unità terziarie o artigianali, all'interno dell'ingombro 
volumetrico, del rapporto di copertura e delle altezze esistenti (è consentito 
l’adeguamento previsto al punto C4 precedente) e nel rispetto delle successive 
prescrizioni ambientali nonché delle norme igienico-edilizie e di distanza tra i 
fabbricati, ove ammessi interventi di ristrutturazione di tipo B sulla Tavola n. 8 di 
P.R.G.. 
E' condizionato alla preventiva formazione di Piano di Recupero: qualora implichi 
sensibili modificazioni nella organizzazione distributiva, negli accessi e nella 
sistemazione degli spazi liberi interni; sempre nel rispetto della volumetria 
esistente, del rapporto di copertura esistente e nel rispetto delle successive 
prescrizioni ambientali, nonché delle norme igienico-edilizie e di distanza tra i 
fabbricati, ove ammessi interventi specifici di ampliamenti, ricomposizioni 
volumetriche e riqualificazione formale sulla Tavola n. 8 di P.R.G.. Il Piano di 
Recupero dovrà essere esteso a tutti gli immobili costituenti, almeno in origine, un 
unico ambito funzionale definito o caratterizzanti un insieme costruttivo con 
evidenti continuità tipologiche. 

C6 - Per gli interventi ammissibili, comprese le fedeli ricostruzioni conseguenti a 
demolizioni, anche ai fini dell'applicazione degli ampliamenti o delle 
sopraelevazioni consentite, le distanze tra fabbricati non possono essere inferiori a 
quelle intercorrenti tra i volumi edificati esistenti, computati senza tener conto di 
costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di valore storico, artistico o 
ambientale; le distanze dai confini devono rispettare le norme del Codice Civile; le 
altezze, per le trasformazioni che risultino ammissibili, non possono superare 
quelle degli edifici circostanti di carattere storico artistico, computate senza tener 
conto di soprastrutture o di sopraelevazioni aggiunte alle antiche strutture. 

 

2.4. Assetto Qualitativo. Q 

Per gli interventi alle facciate degli edifici e ai manufatti ricadenti 
all'interno del limite del centro storico si rimanda al Piano del 
Colore del centro storico e in particolare alle N.T.A e al Repertorio 
degli Elementi 

Q1 - Assetto qualitativo confermato allo stato in atto. 
 
2.4.1. Caratteri funzionali: 

Q2 - Assetto tipologico di edifici: abitativi unifamiliari e plurifamiliari; per il 
commercio, esercizi pubblici, attività direzionali, artigianato, che non comportino 
sostanziali trasformazioni dell'uso abitativo in atto; per ricettività alberghiera; per 
servizi pubblici di qualsiasi genere e di impianti tecnici; 

 

2.4.2. Caratteri Formali e Materiali. 
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2.4.2.1. Elementi tipologici: 

Q3 - Per gli edifici che non presentino le necessarie condizioni di decoro, sicurezza e di rispetto dei 
valori ambientali, il Sindaco, sentito l'Ufficio Tecnico Comunale, potrà imporre al proprietario 
l'esecuzione delle opere che risultassero indispensabili per eliminare gli inconvenienti suddetti, 
quali: rifacimento di intonaci, rivestimenti, cornicioni, balconi, coperture, infissi, tinteggiature, 
ecc.; 
L'illuminazione notturna delle aree pubbliche e private dovrà essere effettuata con 
apparecchiature a sporgere o a lampioni da bassa altezza, a luce gialla o preferibilmente bianca 
quando sia necessario distinguere le colorazioni di facciata. E' altresì fatto obbligo di provvedere 
alla manutenzione, conservazione e ripristino di vetrine, insegne ed arredi superstiti, realizzati 
prima del 1950, nonché delle iscrizioni sui muri segnalanti esercizi pubblici. 

Q4 - In tutte le aree di interesse ambientale e di recupero RS, per quanto riguarda il patrimonio edilizio 
esistente di antica formazione, corrispondente all'architettura tipica locale o a qualificati aspetti di 
epoca successiva, è fatto divieto di: 
a) impoverire l'apparato decorativo degli edifici e dei manufatti in genere (portali, logge, archi, 
volte, pavimenti di pregio, stipiti in pietra, cornicioni, affreschi o altre pitture murali, lesene, 
stucchi, pantalere, balconi, ringhiere, ecc.); 
b) sostituire elementi in vista strutturali e sovrastrutturali, in legno o in pietra, con elementi di 
altro materiale; 
c) sostituire le coperture in coppi con materiale di diverse caratteristiche; 
d) eliminare manufatti di arredo ambientale quali: pozzi, fontane, recinzioni della tradizione 
locale; 
e) modificare i rapporti spaziali e dimensionali tipici delle aperture esterne quali porte, porte 
balcone, finestre. 
Le parti eventualmente compromesse dovranno essere ripristinate in conformità all'esigenza di 
omogeneità ambientale ed architettonica, nell'ambito di successivi interventi di recupero o di 
manutenzione; tutti gli elementi decorativi, facenti parte integrante delle caratteristiche 
tipologiche devono essere conservati e restaurati con le tecniche proprie del restauro. 

Q5 - Tutti gli elementi architettonici esistenti non tradizionali, quali: perlinature nelle sporgenze del 
tetto; cornicioni, balconi, mensole, parapetti in cemento a vista; decorazioni angolari in finto 
bugnato, zoccolature e rivestimenti in piastrelle, cemento, mattone paramano o materiali diversi 
dalla pietra; avvolgibili, insegne luminose scatolate, tettoie in plastica; devono essere eliminati o 
sostituiti con altri tipologicamente coerenti con le presenti prescrizioni di assetto qualitativo. 

Q6 - Gli elementi costruttivi caratteristici, quali le cortine edilizie costituite da muri che delimitano 
cortili e giardini interni, i passaggi interni alle cortine edificate tra le vie, le murature a scarpa nel 
raccordo al suolo, i muri di recinzione con copertine, portoni con arcata, cornicioni con 
passafuori, devono essere mantenuti e recuperati con una riabilitazione formale e tipologica 
adeguata alle caratteristiche dell'intorno ambientale. 

Q7 - In presenza di loggiati o colonnati di interesse architettonico, per i quali di norma è consentito 
e prescritto il ripristino con l'eliminazione di tamponamenti di epoca recente, la loro chiusura 
deve essere effettuata, salvo prescrizioni di vincolo e in caso di comprovata necessità, mediante 
vetrate interne che lascino chiaramente in vista il disegno di facciata originario; in caso invece di 
tamponamento in muratura, questa deve essere eseguita arretrata rispetto al filo di facciata e 
nello stesso materiale di quelle esistenti (mattoni pieni a vista o muratura intonacata e 
tinteggiata). 
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Q8 - Gli interventi volti al riuso di parti "rustiche" a fini abitativi, o per altri usi consentiti, dovranno 
rispettare i caratteri architettonici e tipologici dei fabbricati originari e in particolare assicurare, 
con opportuni arretramenti, la leggibilità delle strutture caratterizzanti le facciate. 

 

2.4.2.2. Elementi strutturali: 

Q9 - Per il recupero igienico funzionale e formale si devono rispettare le strutture originarie, con 
l'eliminazione delle successive aggiunte deturpanti e la sostituzione degli elementi strutturali 
degradati, interni ed esterni, con elementi aventi gli stessi requisiti strutturali di quelli precedenti; 
tutte le strutture portanti orizzontali ad archi e a volta o in legno, nonché quelle originali che 
evidenzino un significativo processo tecnologico e costruttivo dell'edificio devono essere 
conservate, restaurate e consolidate. 

 

2.4.2.3.  Elementi di copertura: 

Q10 - Le coperture devono essere di tipo tradizionale, avendo a modello le orditure piemontesi; il 
manto di copertura deve essere in coppi vecchi, o in lastre di pietra o di rame, riutilizzando, in 
caso di rifacimento totale, quello preesistente. Le esistenti strutture portanti delle coperture in 
legno e le sporgenze di gronda devono essere mantenute con le pendenze originali, secondo 
modalità di finitura locale e preesistente, con materiale originale e tecnologie tipiche. Eventuali 
nuove sporgenze devono essere realizzate in travi lignee e passafuori lasciati in vista o con 
cornicioni intonacati e sagomati o cornicioni con soprastanti passafuori, secondo un disegno 
d'epoca mantenendo la pendenza originale della copertura. 

Q11 - I camini, gli sfiatatoi, le prese d'aria devono essere in muratura con terminale a lastra di pietra 
oppure a copertura in coppi o con tegole similari a quelle della copertura. 

Q12 - Non sono ammesse aperture con infissi sul piano di falda; sono ammessi abbaini, in un solo 
ordine, con forme ricorrenti nell’ambito circostante e di dimensione di massima apertura non 
superiore a mq. 1,20 e arretrati di almeno m. 2,00 dal filo esterno del cornicione; la superficie 
finestrate complessiva non dovrà superare 1/8 della superficie utile di pavimento. E’ ammessa la 
realizzazione di terrazze incassate nel tetto nella misura massima del 30% della sua superficie, 
perché siano arretrate dal filo esterno di facciata, non abbiano affaccio diretto, non modifichino il 
cornicione e la risagomatura, non modifichino la pendenza del tetto. 

 
2.4.2.4.  Elementi di facciata, serramenti, rivestimenti e insegne: 

Q13 - Le facciate, ove non antiche in mattoni o in pietra a vista, devono essere eseguite con intonaci 
del tipo liscio e rasato di calce idraulica o a malta bastarda frattazzata, escludendo i materiali 
falso rustici ruvidi, i lavorati graffiati, i bucciati di tipo e granulometria variabile; non sono 
altresì ammessi rivestimenti o incorniciature delle aperture se non già preesistenti; sono 
ovviamente fatte salve le preesistenze costruttive storico-architettoniche; per i cascinali riadattati 
a residenza e per edifici con caratteristiche rurali, sono consentiti trattamenti a calce e cemento 
tirato a cazzuola o spruzzato. 
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Q14 - Le aperture dovranno essere a taglio verticale di tipo tradizionale ed essere munite di 
serramenti in legno; i serramenti dei negozi devono essere preferibilmente in legno oppure in 
ferro verniciato scuro o alluminio elettrocolore brunito con disegno improntato a semplicità 
secondo i modelli locali; i portoncini di ingresso devono essere in legno. Il sistema di 
oscuramento esterno va realizzato in legno con persiane o scuri di fogge e caratteristiche 
costruttive correnti e consuete nella zona. Nel caso di realizzazione di nuove aperture al piano 
terra per la creazione di attrezzature commerciali e terziarie deve essere garantita la salvaguardia 
degli impianti compositivi del fronte in oggetto. 

Q15 - Eventuali nuovi balconi esterni o il recupero di quelli esistenti devono essere realizzati con 
tecniche e disegno simili alle tipologie tradizionali, in pietra o ferro-pietra o legno, su mensole o 
passafuori, avere un aggetto non superiore a cm. 100 o rapportato ad altri balconi di facciata; le 
ringhiere devono essere realizzate in ferro lavorato quadro, tondo, piatto (e non scatolato) con 
corrente in piattina, oppure simili a quelle antiche presenti in facciata; negli edifici esistenti a 
ballatoio non è ammessa la trasformazione del ballatoio stesso in locali abitabili o accessori, o 
comunque la sua inclusione nel volume chiuso dell'edificio. 

Q16 - Le zoccolature, ove previste, devono essere eseguite con pietra a spacco naturale o taglio non 
a superficie liscia, con spigoli arrotondati, in elementi di grossa pezzatura con altezza uguale a 
quella della zoccolatura stessa, da un minimo di cm. 40 ad un massimo di cm. 100. 

Q17 - Le tinteggiature esterne, come pure il tipo di materiale di rivestimento, devono rispettare i 
colori tradizionali, possibilmente desunti da sondaggi campione, e devono essere concordate ed 
autorizzate dall'Amministrazione sulla base di campioni depositati presso l'ufficio tecnico 
comunale, o uniformarsi al Piano Colore, se esistente; eventuali preesistenti decorazioni o 
tinteggiature di pregevole fattura, anche se non individuate nelle Tavole di Piano, devono essere 
restaurate o ripristinate ovvero protette con tecniche appropriate. 

Q18 - Le eventuali nuove insegne luminose devono essere realizzate in lamiera con scritte e disegni 
dipinti, o altro materiale compatibile con il contesto, non luminose, e potranno essere illuminate 
con luce indiretta; sono ammesse lettere singole con caratteri in bronzo, ottone o acciaio in 
rilievo con sottostante luce, con l'esclusione di scatolati, materiali plastici e colori non 
ambientati; la collocazione deve rispettare l'inserimento nelle tipologie architettoniche senza 
sovrapposizioni o posizionamenti casuali, non devono disturbare la lettura dell'ambiente e 
comunque danneggiare l'immagine degli edifici e dei nuclei. Le insegne ammesse devono essere 
mantenute e conservate in efficienza. 
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2.4.2.5. Aree inedificabili, accessi e recinzioni: 

Q19 - La riqualificazione degli spazi liberi interni con la eliminazione degli elementi deturpanti 
(tettoie, bassi fabbricati o altre preesistenza degradanti) ritenuti incompatibili con l'ambiente del 
luogo, potrà essere prescritta in sede di rilascio di permesso di costruire; è fatto divieto di 
apportare modifiche allo stato delle aree libere, salvo quelle finalizzate al recupero degli spazi 
urbani e del sistema viario storico, con adeguate sistemazioni del suolo pubblico, dell'arredo 
urbano e del verde. 
Le reti di distribuzione per energia elettrica per i vari usi, della illuminazione pubblica e del telefono 
dovranno essere progressivamente interrate in occasione del rifacimento delle pavimentazioni 
stradali o di ogni altro intervento di manomissione delle aree pubbliche; analogamente dovranno 
essere portate in tubazione passacavo sotto traccia le linee interessanti le facciate degli edifici in 
occasione del primo intervento edilizio in essi, avendo come obiettivo il permanere dei cavi in vista, 
soltanto per  i casi rigorosamente selezionati per obbligo di legge. 

Q20 - Gli interventi ammessi devono prevedere la sistemazione definitiva, nell'area di pertinenza, 
delle pavimentazioni, degli spazi a verde per giardini, orti, frutteti o prati, con la tutela delle 
alberature esistenti; le nuove pavimentazioni esterne o quelle da ripristinare, in suolo pubblico o 
privato, devono essere realizzate con materiali litoidi o con elementi prefabbricati o con 
ghiaietto, secondo le specifiche indicazioni dell'Amministrazione. 

Q21 - Le recinzioni sono ammesse, anche per nuove delimitazioni fondiarie, quando la distanza fra 
recinzioni contigue non sia inferiore a m. 6,00, con le prescrizioni di carattere formale e 
materiale. In ogni caso non sono consentiti muretti o recinzioni che alterino l'assetto degli spazi 
collettivi e ne modifichino l'uso. Possono essere autorizzati interventi di consolidamento e 
sostituzioni di muri di cinta di altezza pari al preesistente quando il manufatto concorra a 
realizzare morfologicamente il contesto storico ambientale (cortine, viottoli ed antichi percorsi). 
 

3. Condizioni. 
 
3.1. La delimitazione dell'area RS, individuata dal P.R.G., coincide con il perimetro del Centro 
Storico ai sensi dell'art. 24 della L.R. 56/77 ed ha efficacia di Zona di Recupero, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 27 e segg. della Legge n. 457/78, nonché dell'art. 12, 2° comma, e dell'art. 41 bis 
della L.R. 56/77. 

3.2. All'interno di tale Zona l'Amministrazione Comunale, secondo i disposti della Legge 457/78 e 
dell'art. 41 bis della L.R. 56/77, potrà procedere alla individuazione degli immobili, dei complessi 
edilizi, degli isolati e delle aree per i quali il rilascio del permesso di costruire è subordinato alla 
formazione di Piani di Recupero. 

3.3. All'interno dei Piani di Recupero non sono ammessi interventi diversi da quelli previsti nella 
Tavola n. 8 del presente P.R.G.. 

3.4. L'Amministrazione Comunale potrà altresì delimitare, ove non definite dal P.R.G., ai sensi del 
2° comma dell'art. 32 e del 6° comma lett. e dell'art. 17 L.R. 56/77, le porzioni di territorio da 
assoggettare alla preventiva formazione e approvazione di S.U.E., attraverso la predisposizione di 
"progetti guida" di recupero, anche per quanto riguarda edifici direttamente acquisiti 
dall'Amministrazione stessa. 

3.5. Per gli immobili compresi negli ambiti di Piano di Recupero o di altri S.U.E., fino 
all'approvazione di tali Piani, sono consentiti esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 
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3.6. All'interno delle aree del presente articolo, i privati possono presentare proposte di Piani di 
Recupero ai sensi dell'articolo 30 della Legge n. 457/78 che non risultino già indicati dalle 
planimetrie di P.R.G. 

3.7. Per gli edifici di carattere storico artistico e di valore ambientale, compresi negli elenchi di cui 
al D.Lgs. 42/04 o individuati ai sensi dell’art. 24 L.R. 56/77, contrassegnati da apposito simbolo, in 
qualunque area normativa rientrino, è consentito, oltre alla manutenzione e al restauro il 
risanamento conservativo subordinati al riassetto ambientale anche dell'area di pertinenza; per essi 
si applicano le procedure di cui agli articoli 40, 41 bis, 49 della L.R. 56/77. 
Gli edifici vincolati a norma del D.Lgs. 42/04 possono essere oggetto di qualunque intervento 
prescritto dalla Soprintendenza Beni Ambientali ed Architettonici. 

3.8. Gli interventi devono essere progettati secondo procedure che garantiscano una sistematica ed 
adeguata ricognizione e considerazione dei valori storici, culturali e documentari da salvaguardare. 
A tale scopo i progetti di intervento dovranno essere sempre corredati da una esauriente 
documentazione dello stato di fatto esteso all'intorno ambientale con: 
a - rilievi accurati, planivolumetrici, con indicazione delle destinazioni d'uso in atto degli spazi liberi e costruiti, 
delle forme, tipo e materia delle strutture e del loro stato di conservazione; 
b - sviluppi eventuali con elaborati grafici a maggior scala di parti significative o comunque non adeguatamente 
rappresentabili nei rilievi d'insieme; 
c- documentazione fotografica esterna ed interna, tale da rappresentare anche l'intorno ambientale. 
d - documentazione storico-filologica sulle vicende precedenti dei luoghi, degli immobili interessati e delle loro 
destinazioni d'uso e sugli elementi vincolati ai sensi delle disposizioni in vigore; in particolare stralci di mappe 
storiche disponibili; 
e - allegati tecnici atti ad illustrare il metodo ed i criteri seguiti per il riuso degli spazi ed il consolidamento ed il 
recupero delle strutture, in rapporto ai valori accertati delle preesistenze. 

 

4. Vincoli. 
 
4.1. L'attuazione delle previsioni di P.R.G. di cui al presente articolo è subordinata al rispetto dei 
vincoli ambientali di tutela culturale specificati ai punti 1.1., 1.2., 1.3. e 1.4. e di tutela funzionale 
specificato al punto 3.2., dell'art. 12 delle presenti Norme. 
Il rilascio dei provvedimenti autorizzativi per gli interventi sugli edifici espressamente segnalati ai 
sensi dell’art. 24 L.R. 56/77 è subordinato al parere preventivo della Commissione Regionale per la 
tutela dei beni culturali ed ambientali ai sensi degli articoli 40, comma 8, e 49, comma 15, della 
stessa legge. 

4.2. L'attuazione delle previsioni di P.R.G. di cui al presente articolo è subordinata al rispetto dei 
vincoli geologico-tecnici di intervento, di cui all'art. 14 delle presenti Norme. 

4.3. Per la viabilità valgono gli allineamenti stradali in atto (vedasi punto Q dell'art. 17 e l'art. 37 
delle presenti norme). 
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